Mediazioni

Culturali

Incontro di formazione su: percorsi dell’esilio, spazi dell’accoglienza e conoscenza dei richiedenti asilo, storie biografiche,pratiche dell’ascolto, trasformazioni culturali. Venezia, 7 e 8 giugno 2003.

Ai confini e ai porti, sulle lunghe strade del passaparola, arrivano nel nostro paese e nel nostro territorio le persone che hanno attraversato montagne di paura, o un mare sopra barche improprie, o deserti con i propri passi. Chiedono asilo, protezione, perché hanno sentito dire che ci sono luoghi in cui poter sperare, perché alla fuga potevano rinunciare abbracciando la morte, le discriminazioni, le torture. Qui, forse, cercano anche un po’ di fortuna, ammesso che abbiano avuto la prima fortuna di immaginarne il volto. Là, sempre, lasciano quasi tutto. Tra qui e là, in questo spazio che misura il salto dentro una realtà spesso completamente sconosciuta, i richiedenti asilo incontrano le nuove immagini e testimoniano di altre, più lente trasformazioni. Sono persone che racchiudono e producono mutamenti, anche portando i racconti di quel viaggio, custodendo nel silenzio le pieghe aggressive del dolore, scegliendo semplicemente di vivere nella nuova condizione.

L’incontro di formazione qui proposto intende suggerire elementi di conoscenza diretta, particolare, vissuta all’interno di un centro d’accoglienza per richiedenti asilo. Il Centro Boa, situato nel territorio di un forte e immerso nella natura, ospita cinquanta persone inserite nel Programma Nazionale Asilo, ed è gestito mediante una coprogettazione tra la cooperativa Coges e il Comune di Venezia. La scelta del luogo risponde all’opportunità di incontrare, nella tranquilla bellezza agricola, le persone che hanno compiuto il viaggio e che a lungo attendono dal nostro paese una decisione sulla loro richiesta e sulla loro storia. L’ulteriore opportunità viene offerta dai formatori, a vario titolo legati a collaborazioni presso il Centro e, dunque, mediatori non estemporanei in quel contesto, oltre ad essere da anni impegnati, con diverse esperienze e competenze, sui temi in programma.

L’incontro di formazione ha un significato di apertura, di ricerca di alcune definizioni delle tecniche, caratterizzate dalla necessaria provvisorietà, dalle variazioni e molteplicità di senso veicolate dalle parole nel lavoro sociale e nelle mediazioni culturali.

Sabato, 7 giugno 2003

Mattino 

Ritrovo al Centro Boa entro le ore 10.

Passeggiata formativa dedicata alla conoscenza del luogo e di chi lo abita.

I percorsi dei richiedenti asilo: domande e confronti sulle storie e sui riferimenti proposti (lavoro per gruppi).

Pomeriggio

Un percorso di lavoro raccontato: l’esperienza dei servizi attraverso la narrazione degli operatori e l’introduzione di alcuni aspetti tecnici (testimonianza di Rosanna Marcato).

Le tecniche: definizioni, approfondimento ed esercitazioni sulla procedura d’asilo, la gestione dell’accoglienza, le lingue.

Sera

Cena, musiche e immagini proposte dagli ospiti del Centro Boa.

Domenica, 8 giugno 2003

Mattino

Spazi tematici: proposte conoscitive sullo spazio e il tempo dell’accoglienza (l’ascolto e le regole, accoglienza e diversità).

Intorno alle parole: costruire un vocabolario e sondare le definizioni, le variazioni, gli intrecci di alcune parole e figure emerse nel percorso formativo (ascolto, mediazione, adesione, distanza, riconoscimento, radicamento).

Restituzioni e valutazioni.

Pomeriggio

Vetrina dei materiali.

Chiusura dei lavori alle ore 15.

Il percorso formativo è realizzato in collaborazione con la Cooperativa sociale Co.Ge.S. ed è destinato a tutti coloro che vogliono liberamente iscriversi: operatori sociali, associazioni, ong, volontari, persone interessate.

Le docenze saranno tenute da Giovanna Brondino, Ivan Carlot, Chris Tomesani, Kamiran Vani.

La quota di iscrizione ammonta a euro 180 ed è comprensiva delle docenze, del materiale del corso, di un pernottamento in camera singola o doppia con bagno, dei pasti e della festa del sabato sera. E’ possibile, prendendo accordi con la segreteria, sia pernottare sin dal venerdì presso la struttura del Centro Boa sia rinunciare a tutti i pernottamenti (con variazioni sulla quota di iscrizione).

Per iscriversi è necessario mandare una comunicazione scritta via e-mail o fax alla segreteria del corso.

In caso di mancato raggiungimento del numero minimo di partecipanti previsto il corso non avrà luogo.

Informazioni e iscrizioni:

tel:
333 4417230 / 347 1257353

e-mail:
info.mediazione@libero.it

fax:
041 5316403








Per raggiungere il Centro

L’indirizzo del Forte Rossarol – Centro Boa è via Pezzana 1, Venezia Tessera.

In treno: dalla stazione di Mestre, autobus numero 15 direzione Aeroporto, scendere all’ultima fermata di Via Triestina, nei pressi di Agriturismo Ca’ Tessera e seguire le indicazioni per Forte Rossarol.

In auto: tangenziale di Mestre, uscita Aeroporto, direzione Venezia fino a Tessera e seguire le indicazioni per Forte Rossarol (cfr. mappa). L’ultimo, breve, tratto di strada è sterrato.
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